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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
Via Capruzzi n° 212 – Bari
Al Presidente del Consiglio della Regione Puglia
Dott. Mario Cosimo Loizzo
e.p.c

Al Presidente della Regione Puglia 

Dott. Michele Emiliano

All’Assessore all’Ambiente

Dott. Domenico Santorsola
OGGETTO: Interrogazione urgente–Ampliamento della discarica per rifiuti speciali di Grottaglie (TA).
I sottoscritti consiglieri regionali Antonio Salvatore Trevisi e Marco Galante, componenti del gruppo consiliare del Movimento 5 Stelle, espongono quanto segue,
PREMESSO CHE:
· in data 14 dicembre 2015 la società Linea Ambiente s.r.l., succeduta alla società Ecolevante spa, ha inviato alla Provincia di Taranto, la richiesta di giudizio di compatibilità ambientale (art. 23,D.lgs. n. 152 del 2006 e l.r. n. 11 del 2001) contestuale alla richiesta di autorizzazione integrata ambientale (art. 29-ter-sexies del D.lgs. n. 42 del 2004) per modifica sostanziale della discarica III lotto Linea Ambiente, inquadrata, con D.D. 381 del 26 luglio 2009, in sottocategoria ex art. 7, comma 1, lettera c), del DM 27 settembre 2010, in località Torre Caprarica Grottaglie (TA) – ottimizzazione orografica dei profili attualmente autorizzati; 
· la procedura,seguita per l'ente Provincia di Taranto dal Settore Ecologia ed Ambiente, riguarda un ampliamento dell'attuale discarica che effettua operazioni classificate «D1» ai sensi dell'Allegato B, parte IV, del D.lgs. n. 152 del 2006. L'attuale III lotto ha ottenuto l’AIAdalla Regione Puglia il 3 luglio 2008 per una volumetria 2.334.000 metri cubi. In sostanza, con la richiesta in oggetto si chiede di portare la volumetria a 4.571.000 metri cubi, quindi di raddoppiarla, per mezzo di un innalzamento delle quote di fine conferimento, attualmente previste con altezza media fuori terra di 5 metri, da portare secondo la società richiedente a 16 metri. La discarica continuerà a ricevere rifiuti speciali non pericolosi, fanghi da impianti di depurazione delle acque reflue urbane, oltre che rifiuti urbani provenienti da altri ATO regionali come previsto, in contrasto con il principio di prossimità e autosufficienza, dalla legge regionale 7 aprile 2015 n. 14; 
· il III lotto, originariamente sotto la gestione della società Ecolevante spa, è contiguo ad una discarica,autorizzata con Deliberazione della Giunta provinciale di Taranto n. 1303 del 10 novembre del 1998, sempre dalla Ecolevante spa, di rifiuti speciali di II categoria di tipo «B». Pertanto, nella zona in oggetto sonopresenti anche un I lotto di 330.000 metri cubi e un II lotto di 1.200.000 metri cubi per i quali ad oggi non risulta avviata alcuna procedura di messa in sicurezza e di bonifica;

· la discarica in oggetto si trova a 4,5 chilometri dal Comune di Grottaglie e a 4 chilometri dal Comune di San Marzano di San Giuseppe e a meno di 5 chilometri dall'aeroporto di interesse nazionale «Arlotta» di Grottaglie destinato tra l'altro ad attività Cargo e di Tes Bed per i Droni. Inoltre, sempre presso lo scalo Arlotta di Grottaglie, sono presenti elicotteri appartenenti alla forze armate che spesso pattugliano a bassa quota il territorio.
VISTO CHE:

· da oltre un anno si è aggravato l’allarme rifiuti in Puglia, a causa dell’esaurimento o del sequestro di molte discariche per rifiuti urbani;
· l’attuale condizione di commissariamento e la deroga allo smaltimento negli ambiti territoriali di appartenenza consente di smaltire i rifiuti urbani di altre province nelle due discariche per rifiuti speciali del tarantino attualmente in servizio, Grottaglie e Statte, in particolare si segnala l’ordinanza n. 3 del 29/02/2009 con la quale il Presidente della Regione, in deroga al principio di autosufficienza degli ATO, ha autorizzato lo smaltimento di parte dei rifiuti urbani prodotti da OGA LE presso le discariche di rifiuti speciali non pericolosi Cisa di Statte (TA), Linea Ambiente di Grottaglie e BLEU di Canosa (BAT);
· la richiesta di ottimizzazione orografica attraverso la modificazione del profilo altimetrico della discarica al fine di garantire “su un orizzonte di lungo termine il regolare deflusso delle acque meteoriche di ruscellamento”, rappresenta in realtà la richiesta per un considerevole aumento della capienza della discarica, facendo leva sulla emergenza in cui versa il ciclo dello smaltimento dei rifiuti solidi urbani in Puglia considerato che nel testo della richiesta in oggetto si legge che il gestore “conferma la propria disponibilità anche alla prosecuzione del conferimento dei rifiuti prodotti dagli Ato pugliesi attualmente in condizioni di emergenza ambientale al fine di consentire alla soluzione dello stato di crisi”.
CONSIDERATO CHE:
· nelle immediate vicinanze del III lotto, di cui si sta valutando l’ampliamento, si trovano i lotti I e II, presso i quali è stato accertato il ricevimento di ingenti quantità di rifiuti specialiin violazione dell’autorizzazione e delle prescrizioni di cui alla Determiana n. 173/2006 e del DM 3 agosto 2005; tali lotti risultano esauriti dalla data del 31/11/2008 ed il periodo di fase di copertura provvisoria è ormai trascorso.Tuttavia ad oggi non risulta stato avviato alcun intervento relativo alla fase post gestione, di messa in sicurezza e bonifica. Inoltre per gli stessi lotti non risultano rinnovate le fidejussioni per la fase post gestione;
· con Determina n. 24 del 2014 la Regione autorizzava Linea Ambientealla costruzione ed esercizio di un impianto per il trattamento e lo smaltimento del percolato prodotto dal III lotto della discarica. Inoltre, si rileva che nella Relazione Tecnica - AIA si afferma che tale impianto di trattamento potrà anche essere destinato in futuro al trattamento degli esigui volumi di percolato prodotto dai lotti I e II della discarica, dichiarate attualmente in fase di gestione post-operativa,nonostante nel riesame AIA del 2014 sia stato autorizzato l’asservimento dell’impianto al solo percolato del lotto III;
· la sottocategoria a cui appartiene la discarica in oggetto è classificata come ex articolo 7, comma 1, lettera c), del DM 27 maggio 2010, e quindi viene inquadrata come discarica «per rifiuti misti non pericolosi con elevato contenuto sia di rifiuti organici o biodegradabili che di rifiuti inorganici, con recupero di biogas». Inoltre, per diverse tipologie di codici CER è stata autorizzato per il III lotto della discarica il conferimento di rifiuti con deroga al parametro DOC (concentrazione del carbonio organico disciolto) nell’eluato;
· dall’analisi dei codici CER inseriti nella relazione tecnica AIA, si evincono 379 differenti tipologie di rifiuti di cui 35 tipologie di CER ricompresi anche nelle categoria «02».L’Enac, nelleLinee Guida per la Valutazione della messa in opera di impianti di discarica in prossimità del sedime aeroportuale, ritiene in merito che, per le discariche di rifiuti speciali, “può essere autorizzata la costruzione di discariche destinate ad ospitare i rifiuti contemplati nel Catalogo Europeo dei Rifiuti non pericolosi, ad eccezione di quelli relativi al codice 2 e al 20”, mentre “relativamente alle discariche di rifiuti solidi urbani ed assimilati (ex I categoria), la realizzazione deve avvenire ad una distanza dal sedime aeroportuale la cui accettabilità dipende, tra l’altro, dal metodo di trattamento della frazione organica”. Pertnto, il trattamento di tipologie di CER ricomprese nella categoria 02, la presenza di sostanza organicae le deroghe al parametro DOC nell’eluato aumentano la possibilità di attrattività di avifauna con conseguente aumento del rischio di birdstrike per il traffico aereo del vicinoAeroporto Arlotta di Grottaglie;
· il III lotto è inserito in un contesto caratterizzato dalla presenza di beni di interesse archeologico ed architettonico, tra i quali numerose antiche masserie che costituiscono altresì importanti insediamenti produttivi: nei terreni circostanti sono presenti uliveti, vigneti e zone adibite al pascolo. Inoltre l'intero territorio in cui è ubicata la discarica è incluso nel Disciplinare di produzione della Indicazione Geografica Protetta dell' "Uva di Puglia" e nel Disciplinare di produzione dell'Olio D.O.P: "Terra d’Otranto”. Pertanto, l’ampliamento della discarica provoca una sensibile ricaduta antieconomica per il territorio;
· dall'ultimo rapporto sui rifiuti urbani 2015, redatto dall'ISPRA e riferibile ai dati del 2014,  alla tabella 16.15 «Discariche per rifiuti non pericolosi che smaltiscono rifiuti urbani» – Puglia», si evince che, nel solo anno 2014, la discarica in oggetto ha accolto circa 92 mila tonnellate di rifiuti urbani da trattamento, circa 53 mila tonnellate di rifiuti speciali da trattamento e circa 117 mila tonnellate di altri tipi di rifiuti speciali, quindi non trattati. Inoltre, la stessa discarica risulta tra le quattro discariche in cui sono stati conferiti rifiuti urbani e speciali in Provincia di Taranto insieme ai siti di Massafra (solo rifiuti urbani), Taranto e Statte, per un quantitativo superiore al milione di tonnellate smaltite nel 2014 a fronte di una produzione di rifiuti urbani della Provincia di Taranto di poco inferiore alle 300 mila tonnellate; 

· nell’area adiacente al III lotto è da segnalare la presenza della Cava Amici, di proprietà di Linea Ambiente, attualmente in esercizio e destinata all’estrazione di materiale inerte “sabbie calcaritiche e di calcare” per la quale è in corso l’iter di autorizzazione per l’ampliamento della stessa. La presenza di tale insediamento contribuisce ad aumentare l’impatto ambientale cumulativo delle opere presenti nel territorio interessato, tanto più che per la stessa cava la Regione Puglia ebbe già a riggettare nel 2010 l’ipotesi di ampliamento proprio per la non suffiiente valutazione dgli impatti cumulativi sinergici “all’interno di un’area fortemente degradata e già caratterizzata da attività produttive” rispetto alla quale risultavano “incompatibili ulterirori pressioni ambientali”;
· nella Conferenzadi Servizi Istruttoria del 23 marzo 2016, l’ARPA Puglia ha affermato che nonostante l’aumento della volumetria e dell’altezza del lotto venga giustificato con la necessità di attribuire al profilo della discarica una pendenza adeguata garantendo il regolare deflusso delle acque meteoriche, “eventuali erronee previsioni/valutazioni progettuali presentate in sede di prima istanza di AIAnon giustificano né debbono ripercuotersi sulla tutela del territorio e dei cittadini”;
· non risulta essere stata adeguatamente valutata la cd. Opzione zero al fine di ovviare in altro modo alla necessità di conferire alla discarica una pendenza adeguata per garantire il deflusso delle acque meteoriche.
RILEVATO CHE:

· l’ampliamento della discarica viene giustificato con la necessità di garantire il fabbisogno di smaltimento di RSU all’instaurarsi di condizioni emergenziali nel territorio pugliese, nonostante lo stesso Presidente Emiliano nel corso della seconda conferenza regionale sulla gestione del ciclo dei rifiuti in Puglia, organizzata il 14 marzo 2016 dal PD,avesse affermato che “non ci sarà bisogno di ampliare discariche o di costruire termovalorizzatori, l’allarmismo sorto in Provincia di Taranto è ingiustificato”;

· già nel corso della Conferenza di servizi del 19/04/2014 finalizzata al riesame dell’stanza di aggiornamento dell’AIA per l’autorizzazione alla costruzione dell’impianto di trattamento del percolato la ASL Taranto nel suo parere evidenziava come l’impianto ricadrebbe “all’interno di un’area in relazione alla quale le indagini epidemiologiche hanno evidenziato eccessi di patologie”;
· il contesto abitativo, ricreativo e produttivo della zona risulta gravemente intaccato dalla emissioni odorigene provenienti dal III lotto della discarica, come certificato dall’ARPA nella campagna di monitoraggio dei composti odorigeni effettuata nel periodo Gennaio – Dicembre 2015 durante il quale sono stati registrati 4 superamenti della soglia olfattiva;
· la richiesta di ampliamento della discarica costituisce un ulteriore fattore di aggravamento del degrado ambientale della Provincia di Taranto oltre che di pericolo per la salute dei cittadini in aperta violazione del principio di precauzione;
· la richiesta di disponibilità al conferimento di rifiuti nelle discariche del tarantino provenienti da altri ATO pugliesi in stato di emergenza, la presenza dei grandi complessi industriali come Ilva, Eni e Cementir, lediscariche per rifiuti urbani chiuse perché inquinante (Manduria), gli altri siti di discariche che ricevono solo rifiuti speciali di cui una di rifiuti pericolosi all'interno dell'Ilva e gli impianti di incenerimento, rappresentano impatti ambientali cumulativi da considerare nella valutazione ambientale;
· in sede di VIA l’autorità competente deve valutare tutti gli impatti che derivano dalla realizzazione di un’opera sull’ambiente e tale valutazione presuppone “anche la stima della capacità di carico ambientale” del sito di localizzazione dell’opera, “che non può trascurare … gli impatti cumulativi e sinergici di più progetti” (Principi e criteri di massima della valutazione di impatto ambientale - Circolare Ministero Ambiente 1996).Inoltre,è un principio ormai pacifico della giurisprudenza quello che stabilisce che, in ogni caso, la VIA non costituisce un mero giudizio tecnico, suscettibile in quanto tale di verificazione sulla base di oggettivi criteri di misurazione, ma presenta profili particolarmente intensi di discrezionalità amministrativa, sul piano dell'apprezzamento degli interessi pubblici, tra i quali quello alla salute, e della loro ponderazione rispetto all'interesse all'esecuzione dell'opera, apprezzamento che è sindacabile dal giudice amministrativo soltanto in ipotesi di manifesta illogicità o travisamento dei fatti, nel caso in cui l'istruttoria sia mancata, o sia stata svolta in modo inadeguato, e sia perciò evidente lo sconfinamento del potere discrezionale riconosciuto all'Amministrazione (Cons. Stato, Sez. V, 22 giugno 2009, n. 4206; Id., Sez. V, 21 novembre 2007, n. 5910; Id., Sez. VI, 17 maggio 2006, n. 2851; Id., Sez. IV, 22 luglio 2005, n. 3917; Tar Puglia, Bari, Sez. I, 14 maggio 2010, n. 1897). 
INTERROGANO IL PRESIDENTE DELLA REGIONE E GLI ASSESSORI COMPETENTI 
per sapere:
· se non ritengano opportunoche l’autorità compatente si esprima negativamente in merito alla richiesta di ampliamento del III lotto della discarica per rifiuti speciali di Grottaglie in considerazione degli impatti cumulativi negativi a livello sanitario e ambientale per il territorio;

· se non ritengano sproporzionato far fronte alla situazione d’emergenza che si registra negli altriATO con un ulteriore impattoin termini ambientali e sulla salute dei cittadini in un territorio già fortemente compromesso dal punto di vista ambientale, valutando il bilanciamento tra il rischio ambientale rispetto all’utilità socio-economica di far fronte ad una situazione di emergenza che necessiterebbe invece di opportuni interventi strutturali;
· se siano stati effettuati monitoraggi, controlli e verifiche sulle prescrizioni dei provvedimenti autorizzativi relativi al III lotto della discarica e quali misure sono state prese per evitare il rischio di birdstrike;
· quali azioni intendono intraprendere per evitare che l’emergenza dei rifiuti in Puglia continui ad essere risolta con discutibili ampliamenti delle discariche per rifiuti speciali;

· se sia stata concretamente avviata la fase post-gestione per i lotti I e II della discarica di Grottaglie attraverso la previsione di monitoraggi costanti ed interventi di messa in sicurezza e bonifica.
I Consiglieri Regionali M5S,

Antonio Salvatore Trevisi

Marco Galante

